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Scoperti dalla polizia a Trieste e Vittorio Veneto >.•?, ,i{•-. 
— — • — i . i . • 

Arrestati 8 trafficanti d'armi 
Sono fornitori di terroristi? 

Sequestrati pistole mitragliatrici/ carabine, micce, un grosso quantitativo di 
munizioni e 40 chili di dinamite - Due malviventi sono riusciti a fuggire 

Uscì dal 
carcere 

per compiere 
un sequestro 

a Torino 
TORINO — Era ufficialmen 
te detenuto nella casa di la
voro di Pianosa e disponeva 
quindi di un « alibi di ferro » 
inoppugnabile contro l'accusa 
di aver partecipato ad un se
questro di persona avvenuto 
a Torino in mar/o: magistra
tura e carabinieri sono però 
riusciti a smontare questo ali 
bi e non solo il pregiudicato 
è stato arrestato, ma sono 
anche state inviate 12 comu
nicazioni giudiziarie ad altret
tanti agenti di sorveglianza 
di Pianosa. L'arrestato è Giu
seppe Carnevali, di 28 anni. 
nativo ed abitante a Foggia. 
dove è stato bloccato su man
dato di cattura del giudice 
istruttore di Torino, dott. Sor-
bello. 

Tutta la vicenda si ricolle
ga al sequestro per estorsio
ne dell' imprenditore edile 
Navone, vice presidente del 
« Torino calcio ». avvenuto la 
sera del 18 marzo scorso in 
corso Montecucco. a Torino. 
11 Navone venne poi rilascia
to dietro versamento di un 
riscatto di G00 milioni. Dieci 
giorni dopo, tre uomini (An
tonino Spanò, di 37 anni; Vin
cenzo Parisi, di 28 anni e 
Giuseppe Jannelli. di 24 an
ni) venivano arrestati a Via
reggio mentre cercavano di 
smerciare ad un benzinaio 
una banconota proveniente 
dal riscatto. I loro nomi, in
sieme a quello del Carneva
li ed altri, figuravano già in 
un rapporto che i carabinieri 
del nucleo investigativo ave
vano inviato alla magistra
tura. quali presunti respon
sabili del sequestro. 

Il Carnevali, nonostante le 
precise testimonianze e di
versi altri fatti precisi e cir
costanziati sui quali i cara
binieri hanno mantenuto il ri
serbo. aveva il famoso « alibi 
di ferro » perché in quei gior
ni di marzo risultava appun
to detenuto alla casa di lavo
ro di Pianosa. 

Le pazienti indagini sia del 
dott. Sorbcllo, sia dei cara
binieri del nucleo investigati
vo di Torino hanno invece 
permesso di accertare, senza 
ombra di dubbio, che il Car
nevali era uscito dalla casa 
di lavoro di Pianosa, aveva 
partecipato direttamente al 
sequestro ed era poi rientra
to a Pianosa in attesa di 
uscire regolarmente. Da que
sti accertamenti, sono state 
inviate dal dott. Sorbello le 
12 comunicazioni giudiziarie 
a guardie di. custodia per la 
accusa di favoreggiamento. 
Carnevali è invece finito in 
carcere sotto le imputazioni 
di concorso in sequestro, por
to e detenzione di armi, fur
to di auto. 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Una grossa or
ganizzazione di trafficanti di 
armi ed esplosivi è incappata 
la scorsa notte nelle maglie 
della polizia, al termine di 
un'operazione combinata tra 
Trieste e il Veneto e coordi
nata dai servizi di sicurezza. 

Non vi è dubbio che ci si 
trova di fronte ad una banda 
dotata di ingenti mezzi finan
ziari. che riforniva sia la cri
minalità comune che quella 
politica. Otto persone sono 
già in carcere, mentre sono 
stati sequestrati un grosso 
quantitativo di dinamite, ar
mi e munizioni. 

L'operazione ha preso le 
mosse da una segnalazione 
secondo la quale il gruppo 
cercava di vendere esplosivo 
nella zona di Trieste. Posti 
di blocco sono stati istituiti 
nella serata di martedì sulle 
strade di accesso al capoluo
go giuliano, mentre gruppi 
di agenti in borghese si ap
postavano nei punti nevral
gici. Poco prima delle 24. 
quattro individui venivano 
bloccati dagli uomini della 
Mobile diretti dal dottor Pe-
trosino presso il motel Agip 
di Duino, alle porte di Trie
ste. Altre due persone riusci
vano a fuggire. 

In un'auto posteggiata da
vanti al motel, sono stati tro
vati quaranta chilogrammi di 
dinamite e una pistola mitra

gliatrice. Gli arrestati sono 
Michele Costantini, 27 anni. 
e sua moglie, la ventiseienne 
Donatella Bacciolo, e Angelo 
Chiusso. 26 anni, tutti vene
ziani: nonché il ventisettenne 
Giampiero Paier. 
1 Le indagini si " sono estese 
immediatamente al Veneto. A 
Fadalto, un paese montano 
alla periferia di Vittorio Ve
neto, una perquisizione in ca
sa del Paier portava alla sco
perta di nastri di cartucce 
per mitragliatrice e altre mu
nizioni. Gli agenti della Mo
bile veneziana, diretti dal dot
tor La Barbera sono andati 
allora nell'abitazione di un 
amico del Paier. il diciasset
tenne Fausto Balbinot. Qui 
un giovane — poi identifica
to per Claudio Boni, ventisei 
anni, veneziano — si è parato 
di fronte ai poliziotti impu
gnando una pistola mitraglia
trice « Mauser ». ma il vice 
brigadiere Guidacciolo gli è 
balzato addosso ed è riuscito 
a disarmarlo. 

Nella casa sono state ri
trovate due carabine, cartuc
ce e micce.' Oltre al Boni e 
al Baldinot. sono stati arre
stati il ventiquattrenne Rena
to Paier. fratello di Giampie
ro ed Ennio Castagner di ven
tisei anni, anch'egli di Vitto
rio Veneto. 

Nella stessa giornata di ieri 
i quattro sono stati trasferiti 
nelle carceri di Trieste, dove 
già si trovavano gli arrestati 

di Duini. a disposizione del 
magistrato inquirente, dottor 
Coassin. 

Il dottor La Barbera ha di
chiarato a Venezia che il Co
stantini era da tempo sospet
tato di svolgere attività ille
cite ed era perciò stretta
mente controllato dalla poli
zia. Da lui, quindi, si è ri
saliti all'organizzazione. Una 
organizzazione, come si è det
to. che appare di vaste di 
mensioni e notevolmente at
trezzata. Gli inquirenti stan
no ora cercando attivamente 
altri complici, a cominciare 
dai due uomini che sono riu
sciti a sfuggire alla retata 
compiuta al motel di Duino 
(uno di costoro, a quanto si 
dice, sarebbe un triestino). 

Gli arrestati appartengono 
agli ambienti della malavita: 
armi ed esplosivo sono da 
ritenersi di provenienza fur
tiva. Ma non vi è dubbio che 
la « gang » avesse tra i suoi 
clienti anche personaggi del 
terrorismo politico. Non si 
spiegherebbe altrimenti il tra
sporto di un così cospicuo 
quantitativo di dinamite. 

Spetterà ora agli inquirenti 
il non facile compito di • far 
luce sui destinatari di questo 
vero e proprio arsenale. La 
tempestiva operazione di po
lizia ha messo fuori gioco 
un gruppo assai temibile di 
delinquenti. 

Fabio Inwinkl 

Le scosse del nono grado Mercalli 

Decine di morti 
in Argentina 

per il terremoto 
Sconvolta la zona di San Juan - Danni anche in Cile 

BUENOS AIRES — Un ter
remoto dalle conseguenze an
cora non "ben valutabili, ha 
sconvolto l'Argentina occiden
tale nella prima mattinata di 
ieri, causando morte e di 
struzione. Il bilancio provvi
sorio del sisma, con una in 
tensità pari al nono grado 
della scala Mercalli, è di una 
cinquantina di vittime, di 
centinaia di feriti e di nume
rose case distrutte. 

Il centro maggiormente 
colpito sembra essere San 
Juan, una città di mezzo mi
lione di abitanti situata in u-
na regione vitivinicola a ri 
dosso del confine cileno e 
distante 1.300 chilometri da 
Buenos Aires. Stando alla a-
genzia argentina Telam. nelle 
comunità rurali che circon 
dano la città l'80 per cento 
delle case, molte delle quali 
costruite con materiale poco 
resistente, è andato distrutto. 

Particolarmente colpito an
che Caucete. un centro rurale 
di 30 mila abitanti distante 
25 chilometri da San Juan: è 
qui che si è registrato il 
maggior numero di vittime. 
Il quadro delle vittime e dei 
danni è ancora incompleto. 
anche per la distanza esisten
te fra la regione colpita e 
Buenos Aires. Si teme pur
troppo che il bilancio dei 
morti sia destinato ad au
mentare col passare delle o-
re. Il tragico diagramma del
le vittime è partito da 24 per 

raggiungere, nel giro di pò 
che ore, quota 50. Ma le per
sone seppellite fra le macerie 
potrebbero essere centinaia e 
quindi bisognerà attendere o 
re. forse giorni, prima di a 
\ere una idea esatta della 
portata della catastrofe. 

Gli effetti del terremoto. 
sono stati av\ertiti anche in 
Perù, in Brasile e persino in 
California. Il fenomeno però 
sembra aver a\ uto colise 
guenze letali soltanto in Ar 
gentina. Le autorità cilene e 
brasiliane non hanno segnala
to infatti perdite umane. 

Danni e feriti si lamentano 
anello a Mendoza. centro vi
nicolo ed agricolo dell'Argen
tina occidentale, situato mille 
chilometri ad ovest di Bue 
nos Aires. 

Nella stessa capitale, il 
movimento tellurico ha fatto 
oscillare gli edifici e tintili 
nare i vetri, diffondendo al
larme e panico fra la popola
zione che si è riversata per 
le strade: erano le 6,28 quan
do si sono avvertiti i primi 
effetti del sisma. Gli addetti 
all'istituto meteorologico di 
Buenos Aires hanno riferito 
che la violenza del fenomeno 
ha spinto fuori del loro cam
po gli indici dei sismografi. 

Il governo ha predisposto 
l'invio di medicinali per mez
zo di un ponte aereo: poiché 
l'aeroporto di San Juan è 
rimasto danneggiato, gli aerei 
sono stati dirottati 

Partito il satellite 
meteorologico europeo 

CAPE CANAVERAL (Florida) — 11 satellite meteorologico 
europeo Meteosat I è stato lanciato in orbita l'altra sera 
da Cape Canaveral con un razzo Delta. Il lancio, avvenuto 
alle 20.35 ora locale (corrispondenti alle 2,35 ora italiana), 
era stato rinviato per tre giorni a causa di segnali radio 
anomali sulla frequenza del sistema distruttivo del razzo. 
I segnali erano diramati inavvertitamente da una nave 
ancorata abbastanza vicino al poligono di lancio. Il Meteo
sat I entrerà a far parte di una rete di satelliti meteoro
logici che sarà in funzione per un servizio mondiale nel 
dicembre dell'anno prossimo. Della rete fanno già parte due 
satelliti americani e uno giapponese. NELLA FOTO: la par
tenza del razzo 

Dopo le critiche sugli 89 mandati di cattura 

Il Consiglio superiore discute oggi 
il caso del giudice romano Alibrandi 

Il magistrato missino aveva presentato un esposto contro il ministro Bonifa
c io La questione esaminata anche dalla commissione Difesa:del Senato 

» . 

Due attentati terroristici a Milano 
MILANO — Indagini serrate per scoprire 
gli autori dei due attentati avvenuti l'altra 
notte a Milano e Abbiategrasso contro un 
comando dei vigili urbani e una caserma 
dei carabinieri. Il primo si è verificato in 
viale Filippetti: 3 giovani armati e masche
rati e una ragazza hanno disarmato due vi
gili urbani, li hanno legati e imbavagliati, 

il « commando » ha poi innescato due ordi
gni; uno di questi è esploso provocando de
vastazioni. Circa 15 minuti dopo altre 5 bom
be esplodevano contemporaneamente in una 
caserma dei carabinieri in costruzione alla 
periferia di Abbiategrasso semidistruggendo 
l'edificio la cui costruzione era praticamente 
ultimata. NELLA FOTO: la caserma dei CC 

Formalizzata l'istruttoria sul covo di via dei Volsei a Roma 

Indagini più approfondite sugli autonomi 
II procuratore capo ha deciso di non procedere con il rito direttissimo e di 
allargare le ricerche ad altre città — Le lacune dei rapporti di polizia 

ROMA — Il Consiglio supe
riore della magistratura ha 
deciso di mettere all'ordine 
del giorno di oggi la discus
sione del caso Alibrandi. Ieri 
l'organo di autogoverno della 
magistratura ha discusso su 
questioni procedurali connes
se al caso e ha preso in e-
same alcuni aspetti della 
questione. 

Dunque è fallita, prima di 
nascere, la manovra del giu
dice romano che ieri aveva 
annunciato la presentazione 
di un esposto nei confronti 
del ministro di Grazia e 
Giustizia Bonifacio perché 
quest'ultimo aveva sollecitato 
la trasmissione di copie di 
atti del processo contro gli 
89 accusati per la propaganda 
nelle caserme. Bonifacio ave
va sollecitato il presidente 
del tribunale di Roma perché 
gli inviasse per via ufficiale 
la copia del mandato di cat
tura e la successiva revoca 
dello stesso, per alcuni degli 
imputati, firmati dal dottor 
Alibrandi: scopo del ministro 
era quello di ottenere infor
mazioni e verificare se vi e-
rano gli estremi per iniziare 
un procedimento disciplinare. 

Alibrandi aveva reagito de
nunciando il ministro (ora la 
questione è all'esame del 
procuratore generale presso 
la corte d'Appello Pascalino) 
il quale deve decidere se in-

imputazionc: perché, infine. 
in tutti i documenti Alibrandi 
ha confessato, in pratica, che 
la sua conoscenza dei fatti 
non andava oltre quanto era 
scritto nei rapporti di polizia. 
Di fronte a questo sconcer
tante comportamento vi sono 
state ferme prese di posizio
ne e critiche che sono state 
in alcuni casi riportate in 
precise denunce. 

Ieri della questione si è 
occupata anche la commis
sione difesa del Senato: To-
lomelli del PCI. De Zan 
(DC), Pasti (sinistra indipen
dente) e Signori (PSI) hanno 
rilevato la contraddizione che 
emerge tra l'attività in corso 
di riforma legislativa in ma
teria militare, disciplinare e 
penale, e le recenti iniziative 

la convergenza dei gruppi po
litici dei partiti democratici 
sul disegno di legge sulla 
disciplina militare. hanno 
chiesto al governo di valutare 
l'opportunità di assumere 
ogni iniziativa consentita, non 
esclusa la decretazione d'ur
genza per evitare che la 
contraddizione rilevata ac
cresca disorientamento e 
confusione in un momento 
così delicato della vita nazio
nale. 

Certo l'iniziativa di Ali-
brandi ha determinato nuove 
situazioni di tensioni anche 
all'interno delle caserme con 
la possibilità che si dia fiato 
a forze avventuriste. Se vista 
in quest'ottica l'emissione dei 
mandali di cattura e la loro 
motivazione diventano fatti 

che negli ultimi tempi, e in 
concomitanza con il progre
dire della legge di riforma 
sulla disciplina militare, si 
siano ripetuti attacchi per 
respingere il movimento de
mocratico. 

p- g. 

del giudice Alibrandi. II ma- j ancora più preoccupanti. C'è 
gistrato — è stato detto — chi parla di una iniziativa 
ha . dimostrato una evidente. | non isolata, che deve essere 
non si sa se voluta, disatten- j inquadrata in una offensiva 
zione per gli orientamenti del ! su vasta scala che sarebbe 
parlamento su questi pro
blemi. I senatori, constatata 

portata avanti da settori rea
zionari. Non è un caso infatti 

Il finanziere 
Ambrosio firma 

a vuoto assegno 
da un miliardo 

GENOVA — L'agenzia di Ra
pallo della Banca popolare 
di Novara ha avviato le pro
cedure per il protesto di un 
assegno di un miliardo di lire 
emesso dal finanziere milane
se Franco Ambrosio, che è ri
sultato scoperto. Alla pretu
ra di Rapallo è stato rubri-

\ cato il reato di emissione di 
i assegni a vuoto. 

In Calabria 

Centinaia 
sotto 

inchiesta 
per le 

invalidità 
fasulle 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA - Raffica di man
dati di comparizione della 
magistratura cosentina ad in
validi civili sospettati <li non 
essere tali. Il giudice istrut
tore presso il tribunale di 
Cosen/a. dottor Mastroianni. 
ha infatti inviato ben 160 co
municazioni giudiziarie ad al
trettanti insegnanti i quali 
sono indiziati di aver esibito 
documenta/ioni false, per ot-
nere attestati di invalidità ci 
vile per acquisire « punti » in 
pubblici concorsi. L'accusa è 
truffa aggravata e continuata. 
di falso materiale in atto pub 
blico. 

Dello scandalo dei falsi in
validi civili, che inveite set 
tori del pubblico impiego 
(scuola, enti locali, ospedali. 
e tc) , si è cominciato a par-
laro a Cosen/a due mesi fa. 
in seguito a numerose denun
ce. Come è noto, il 10 per 
cento dei posti disponibile nel 
la pubblica amministrazione 
sono riservati por legge agli 
invalidi civili, i quali godono 
anche di preferenze noi con 
corsi pubblici. 

In seguito a quello denunce 
la magistratura ha subito a 
porto un'inchiesta iniziando 
gli accertamenti del caso e 
pervenendo rapidamente alla 
identificazione di un primo 
gruppo di invalidi sospetti. 
La maggior parte dogli in 
di/iati sono insognanti dello 
scuoio elementari e materno. 

Il giudico istruttore Mastro 
ianni ha nominato un colle
gio di periti. Gran parto del 
l'esito dell'inchiesta su quo 
sto episodio dipenderà dai ri
sultati dello |K?ri/ie. 

A Catanzaro intanto 1' in
chiesta ha già raggiunto qual
che certezza: l'esito delle pri
me 23 perizie infatti ha con 
fermato in pieno quello che 
già si sospettava: i casi di 
effettiva invalidità sono sol 
tanto 7. gli altri 18 sono com
pletamente fasulli. Aveva per-
tantq v visto giusto il dottor. 
Emilio Ledonne quando, di-' 
versi mesi orsono. aveva de 
ciso di avyiaru un'azione pe 
naie nei confronti degli in
validi sospetti (anche''in que 
sto caso. Hai* tratta' ki «maggio
ranza di insegnanti) nono 
stante che la procura della ' 
Repubblica di Catanzaro aves
se concluso un'analoga inchic 
sta con la discutibile richie
sta di archiviazione delle de 
nunce presentate. 

Ora. in attesa che la com
missione di periti presieduta 
dal professor Fornari esamini 
gli altri casi di sospetta in
validità (sono circa un mi
gliaio), il giudice istruttore 
sta preparando i vari mandati 
di comparazione per gli in
validi fasulli, per i medici 
che tale invalidità hanno cer
tificato e. separatamente, per 
i componenti le commissioni 
sanitarie che l'invalidità me
desima hanno confermato. 

Anche a Reggio Calabria. 
infine, lo scandalo delle in
validità fasulle sta per scop 
piare e già la magistratura 
sta muovendo i primi passi 
per accertarne le entità e In- • 
dividuarne i responsabili. 

O. C. 

E* stato arrestato il « cervello » 
della truffa di un miliardo alla SNAM 

MILANO — Paolo Cornaggia 
Medici Petroselli della Castel-
lanza. 41 anni, con una lunga 
teoria di denunce sulle spal-

teressare l'Inquirente del ca- ! , e - „ e Unito ieri pomeriggio 
so. TW; n J ;™!™ :„ ™m . nelle mani della polizia mila-Ieri il ministro in com
missione ha ribadito di es
sersi mosso nell'ambito del
le sue competenze chiedendo 
copia di documenti non coperti 
dal segreto istruttorio e sul 
cui contenuto erano state 
chieste notizie dettagliate dal 

nese. L'uomo era ricercato da 
alcuni mesi per la clamorosa 
truffa operata ai danni della 
SNAM, che fruttò ai suoi au
tori poco meno di un miliar
do di lire, almeno due terzi j 
dei quali finirono nelle ta
sche del « cervello *> dell'ope-

BO.MA — Verrà formalizza
ta l'inchiesta sui cosiddetti 
e collettivi autonomi operai ». 
per i quali sembrava che do
vesse svolgersi un procedi
mento per direttissima, con il 
fascìcolo già affidato al so
stituto Gianfranco Viglietta. 
La decisione è stata presa 
ieri dal procuratore capo di 
Roma. Giovanni De Matteo. 
che trasmetterà quanto pri
ma gli atti all'ufficio istru 
zione. 

Secondo il magistrato, in
fatti, i vari episodi che con 
correrebbero alla definizione 
del reato di « costituzione di 
banda annata > richiedono 
un'inchiesta molto accurata. 
che non può essere espleta
ta con la procedura prevista 
dal rito direttissimo. Le in
dagini. afferma De Matteo. 
dovranno prendere in consi
derazione collegamenti tra i 
vari e collettivi» e vicende 
avvenute non solo a Roma. 
ma anche in altre città d'Ita
lia. € Si tratta di un filo — ha 
detto De* Matteo — che pas 
sa per Milano. Bologna, Na 
poli e... ». *> -

L'inchiesta, come è noto. 
è partita da un « dossier » 
Consegnato alla Procura dal 
t i Questura di Roma, dopo 

la chiusura dei « covi » di 
via dei Volsei e di via di 
Donna Olimpia, quindici gior
ni fa. 

Il dott. Viglietta. cui era 
stato affidato in un primo 
momento l'incartamento, ave 
va espresso l'opinione che. 
in base agli indizi e agli eie 
menti forniti dalla Questura. 
non era possibile sostenere la 
tosi della « banda armata » e 
che quindi non vi erano nean 
che i presupposti por manto 

nere i sigilli ai duo locali 
della capitale posti sotto se 
questro. 

A questo punto De Matteo. 
ascoltato anche il parere de
gli altri sostituti del suo uf
ficio. ha deciso di avocare 
a sé l'inchiesta e quindi di 
chiederne la formalizzazione. 
Questo, probabilmente, per la 
evidenza oggettiva del tipo di 
€ attività » svolta in questi 
ultimi anni e mesi dagli ade 
ronti ai » colleltiv i autonomi » 

Due misteriosi j Profitti 
personaggi I record per 

arrestati a Chiasso il «Daily Mail» 
GINEVRA, 23. — Due stra
nieri armati che potrebbero 
essere implicati in un caso 
di sequestro di persona in 
Italia sono stati arrestali og
gi a Chiasso, l'ha rivelato 
la polizia locale, rifiutandosi 
di dare ulteriori dettagli e la 
nazionalità degli arrestali. I 
due uomini — st è appreso — 
sono - stati arrestati tn se
guito ad un'importante ope
razione intrapresa dalla po
lizia. che ha visto impegna
te tutte le forze della zona 
di Mcndrisio. 

LONDRA — La « Associated 
Nevrspapers ». editrice dei 
Tabloid « Daily Mail » (oltre 
due milioni di copie giorna
liere) ed «Evening News» 
(un milione e mezzo) ha an
nunciato ieri profitti record 
per la prima metà dell'an
no finanziario in corso. I 
profitti del gruppo, al lordo 
delle tasse, sono aumentati 
rispetto allo scorso anno di 
un milione e centomila ster
line, salendo a quota sette 
milioni e 260 mila sterline, 
oltre dicci miliardi di lire. 

e che ha già portato a deci 
ne di processi per singoli 
episodi di violenza. 

L" inchiesta formale, quin 
di. dovrebbe colmare le la 
cune (non poche, secondo le 
voci raccolte al Palazzo di 
giustizia) esistenti nella docu
mentazione della Questura. A 
questo proposito basta osser 
vare che il * dossier » sareb 
be totalmente o in gran par
te privo delle pubblicazioni 
periodiche che contengono lo 
x tesi » e Io € indicazioni di 
lotta » degli « autonomi ». Li 
nea di Tendenza, Senza tre 
gua e Rirolta di classe. 

Questa « scarsità » di • in 
formazioni, d'altronde, corri 
sponde, almeno in parte, al 
la tolleranza che per mesi e 
mesi ha consentito ai teppi
sti di via dei Volsei di com 
mettere intimidazioni e vio
lenze senza che nei loro con
fronti fossero prese, né pri
ma né dopo. le adeguate mi
sure che la gravità dei fatti 
di cui erano responsabili ri 
chiedevano. Era evidente, poi. 
che perquisire i « covi » in un 
momento « di calma » avreb
be portato alla scoperta di 
ben poco, per non dire di 
niente. 

f. C. 

calo nella stanza di un lus-

ROMA — La denuncia contro 
l'ex ministro repubblicano al 
le Finanze. Bruno Visentin;. 
e stata archiviata. Per l'ap 
palio dei calcolatori dell'ana 
grafe tributaria alla società 
a partecipazione statale Ital 
siel la Commissione inquiren
te per i procedimenti di ac 

Parlamento. Cose già chiare. ! razione, il Cornaggia Medici 
Il fatto è che l'obiettivo del appunto. 
magistrato non era Boni- \ ll truffatore è stato bloc 
facio: scopo vero ora quello < 
di prevenire una eventuale a- [ 
zione del Consiglio superiore. 
Ma la manovra non è riusci- ! 
ta: oggi l'organo di autogo I 
vern') si occuperà di tutti gli j 
aspetti del caso. j 

La questione, è apparso e 
vidente sin dal primo mo 
mento, ha avuto aspetti che 
travalicavano il caso conerò 
to. E ciò per svariati motivi. 
Perché l'iniziativa del giudice 
missino nei confronti di 89 
persone denunciate per aver 
svolto propaganda in casor 
ma. andava nella direzione 
opposta a quella verso cui si 
muove il Parlamento: perché 
Alibrandi dopo aver fatto ar
restare un illustre matemati- I 
co come il professor De Fi- | 
netti senza una prova delle j 
pesanti accuse che gli aveva 
mosso, aveva fatto marcia 
indietro in un crescendo 
grottesco: • perché motivando 
e la scarcerazione di De Fi-
netti e la decisione di tenere 
in carcere altri accusati ade
renti a e Lotta continua » 
(come Giuseppe Taviani, fi
glio dell'ex ministro) aveva 
puntato su motivazioni e i 
deologichc » che niente hanno 
a che vedere con i capi di 

suoso albergo nei pressi della 
stazione Nord, dove il Cor
naggia si era trasferito il po
meriggio precedente prove
niente dalla Svizzera, paese 
nel quale il blasonato ricer
cato aveva trovato, con i sol
di della Snam. comodo ri
fugio. 

Come si ricorderà il clamo
roso raggiro venne attuato 

i tra il 20 il 23 luglio scorso 
quando tramite un abilissimo 
e complicato giro di lettere 
d'accredito, trasrerimenti di 
denaro tra banche e improv
visi prelievi. 959 milioni di 
lire scomparvero dal capitale 
sociale della Snam. 

F U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

on tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia i 

Archiviata la denuncia contro 
l'ex ministro delle Finanze Visentini 

stata presa nella seduta di 
ieri, ma essa sarà formalizza 
ta — come prevede la legge 
— dall'inquirente in seduta 
pubblica il 1. dicembre. 

Il procedimento sullo scan
dalo petrolifero, segna ancora 

! una volta il passo. Si atten
deva — per il procedimento 

cusa. ritiene non sussistano i minore relativo alle raffine 
motivi a carico dell'ex mini- ' ne — l'ex direttore generale 
stro e per proseguire nella { della ISAB. ingegner De Ri-
istruttoria. La decisione è i chmond. 

Numerosi morti per un incendio 
sull'tc espresso » per Leningrado 

MOSCA — Il quotidiano so
vietico a Industria socialista » 
ha rivelato che un incendio 
è scoppiato sull'espresso Mo 
sca Leningrado, causando nu 

voli sono già stati indicati e 
condannati. 

Secondo il giornale, l'incen
dio. che è scoppiato alcuni 

™ ™ ' v f m m 1 ! KS!,«S"«™ H1! i chilometri prima dell'airi™ 
merose vittime, ma non ha „ r—«..,»«>JT« *i A „~„4„..„ 
fornito alcuna indicazione sul ? Leningrado, si è prodotto 
numero totale dei morti, ne , i r \ u n v a*°ne parzialmente 
sulla data in cui è avvenuto i adibito a « buffet » e per col
li fatto, che sembra risalire j pa di una cameriera in stato 
almeno a parecchie settima- i di ubriachezza. Quest'ultima 
ne fa perché parecchi colpe- | è morta nell'incendio. 

AGLI ABBONATI A 7, 6 e 5 NUMERI 
IN OMAGGIO: « IL PENSIERO DI GRAMSCI» 


